
Caterina Benelli 

(Università degli Studi di Messina e Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari)

Daniela Bennati e Sara Bennati 

(Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari)

SEMINARIO EPALE – sabato 16 settembre  2017

La formazione accogliente: 
condivisione di pratiche e scenari di collaborazione



Fondata nel 1998 ad Anghiari

www.lua.it

Centro Studi Autobiografici

Comunità di pratiche autobiografiche

e punto di riferimento nel panorama

nazionale e internazionale

http://www.lua.it/


SCRITTURA DI SE’ RACCOLTA DI STORIE DI COMUNITA’

La scrittura di sé è un‘opportunità sia per lo
sviluppo del proprio pensiero interiore ed auto-
analitico, sia come pratica filosofica e 
“terapeutica”. 
Può farsi strumento e/o processo, grazie al quale
è possibile dare uguale dignità a qualsiasi storia

di vita.

Dall’IO al NOI – come prendersi cura della propria storia
per prendersi cura delle storie di vita altrui. 
È opportuno chiarire che il biografo di comunità non è nè
uno storico, nè un giornalista e con essi non va confuso.  
L‘indagine è sulla verità soggettiva che ogni singola storia
contiene.
L‘insieme di micro-storie e di persone che abitano un
determinato territorio, costituisce la comunità.

CONDURRE LABORATORI 
AUTOBIOGRAFICI

RACCOGLIERE STORIE DI COMUNITA’

Patto autobiografico

- Approccio
- Stimoli di scrittura
- Restituzione
- Congedo

* Benelli C., Pedretti A.M., La formazione autobiografica 
in gruppo, Unicopli, Milano, 2016

Patto autobiografico

- Colloquio narrativo
- Trasformazione in racconto da parte del biografo
- Restituzione all‘Autore del testo prodotto e 
condivisione
-Restituzione pubblica

* Benelli C. (a cura di), Diventare biografi di comunità,. Prendersi 
cura delle storie di vita nella ricerca pedagogica, Unicopli, Milano, 
2012



 Favorisce l’autostima attraverso l’auto-riconoscimento delle proprie 
capacità e valorizzazione delle proprie storie

 Sostiene la motivazione 

ad apprendere mediante 

attività ludiche e piacevoli

 Offre nuovi orientamenti 

tramite pratiche auto-narrative

per l’acquisizione di maggiore 

consapevolezza di sé.

 È una forma di didattica 

e di inclusione sociale (interculturale

e intergenerazionale) che

crea uno scambio di esperienze,

di modi di essere diversi.



 Espressione dei punti di vista 
(valori, credenze, opinioni, 
mentalità)

 Confronto degli stili di vita
(costumi, riti, bisogni, abitudini)

 Condivisione di desideri 
(progetti, sogni, aspettative)

 Manifestazione di sentimenti 
(stati d’animo, emozioni, tensioni 

affettive)



Analisi di sfondo
Colloqui narrativi: colloqui narrativi con testimoni privilegiati

II FASE (2015-16)
Condivisione con i narratori dei colloqui
Elaborazione dei dati emersi

III FASE (2017)
Colloqui in profondità
Laboratorio in classe e formazione docenti
Assistenza agli sbarchi

IV FASE (2018)
Restituzioni e condivisione dei risultati emersi
Pubblicazione (MIMESIS, Quaderni di Anghiari, 2018)



 Indagine esplorativa e progettazione

 Problematiche di partenza e bisogni del territorio
(documentazione e indagini storico-sociali)

 Focus della ricerca-azione (Terra di confine – Terra 
di approdi)

 Individuazione dei destinatari

 Contatti
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Ricerca- azione Colloqui narrativi

Rimodulazione della fase iniziale per 
forte scarto tra le aspettative avallate
dalla narrazione dei media e la realtà
lampedusana incontrata.
Contatti previsti-contatti possibili
Conferma della validità della 
metodologia LUA

Parroco
Insegnanti
Preside del plesso scolastico
Associazione Askavusa
Commercianti
Voci di Lampedusa



 Il "problema immigrazione" sembra essere del tutto
secondario ai bisogni dei lampedusani emersi con forza:

"Siamo gli ultimi della classe e c'è pure morto il maestro"
 Mancanza assoluta di assistenza sanitaria
 Mancanza di collegamenti con il continente Italia
 Discontinuità del corpo docenti nelle scuole
 Scarsa emancipazione delle donne
 Totale assenza del piano regolatore urbanistico
 Concetto di identità frammentato
 Tra le tante voci raccolte, risultano mancare quelle dei più 

giovani



II FASE 2016

Rapporti con i narratori

 Cura delle relazioni instaurate e continua condivisione e co-
costruzione degli svilutti del progetto:

 Es Preside: Progettazione e realizzazione di laboratori di 
scrittura autobiografica presso le classi prime della scuola
secondaria di primo grado.

Prima restituzione parziale

 Festival nazionale dell'Autobiografia di Anghiari: Spazio
dedicato al primo resoconto sulla fase intermedia del progetto
e condivisione degli sviluppi futuri.

 Temi emersi: Es: Accoglienza – Identità



1) Nuovi colloqui, stessi narratori

2) Laboratorio scuole secondarie di primo grado (I 
media)

3) Formazione/sensibilizzazione ai docenti sulla
metodologia autobiografica

4) Partecipazione e assistenza agli sbarchi

11



“NATI PER SCRIVERE”
MI SCRIVO… TI SCRIVO

Progetto di scritture autobiografiche in biblioteca, a cura di Libera Università dell’Autobiografia 
di Anghiari (LUA) e con la collaborazione  dell’associazione italiana Biblioteche (IBI)

OBIETTIVI DELL’ATELIER:

 Riscoprire tramite la scrittura l’unicità di ogni singolo bambino e bambina.

 Fornire un tempo ed uno spazio di educazione interiore quale esperienza di una pedagogia della 
memoria e del dialogo interiore attraverso la scrittura autobiografica quale mediatrice di una relazione 
con sé e con l’altro.

 Esplorare il prisma autobiografico della propria storia.

 Sperimentare l’ascolto biografico.

 Custodire le storie dei bambini e delle bambini attraverso la raccolta in Antologie dei testi scritti nel 
laboratorio perché divengano momento di riflessione anche per la comunità degli adulti.

LE TAPPE DEL PROGETTO:

 L’allestimento e l’attivazione del laboratorio che si articola nel tempo della scrittura; nel tempo della 
condivisione e riflessione; nel tempo della lettura ad alta voce.

 La relazione con la comunità: uno spazio di restituzione alla comunità, in forma di letture al leggio, 
dei testi scritti dai bambini e dalle bambine.

 I formatori Volontari che seguiranno gli atelier pilota sono esperti in metodologia autobiografica, 
formatisi alla LUA, docenti della scuola e/o Collaboratori territoriali. I formatori coinvolti offriranno 
la loro prestazione a titolo di volontariato culturale per un laboratorio annuale.







Nuovi colloqui, stessi
narratori:

Laboratorio scuole secondarie di 
primo grado e Formaizone
insegnanti

Partecipazione e assistenza agli
sbarchi

L’unicità della metodologia-Lua ha
permesso che i soliti narratori ci
affidassero di nuovo i loro racconti
e le loro storie con colloqui ancor
più profondi.

Tutte le persone già incontrate,
nessuna esclusa, sono state felici
di incontrarci e di aggiornare le
narrazioni precedenti,
arricchendole.

Daniela e Sara Bennati hanno condotto il
laboratorio chesi è svolto in due classi
prime della scuola secondaria di secondo
grado articolandosi in 3 incontri di 2 ore
ciascuno.
Tale laboratorio rientra nel più ampio
Progetto nazionale denominato
“Nati per scrivere“ rivolto ai ragazzi perché
narrino die loro luoghi (interni ed esterni).
Caterina Benelli nell’ottica di rendere
consapevole il corpo docente sul lavoro
in corso, ha rivolto loro un seminario sulla
metodologia autobiografica

Grazie alla relazione instauratasi con il
Sig. Bartolomeo Maggiore, uno dei
narratori, è stato possibile assistere a due
sbarchi“ di migranti approdati sull’isola
nella stessa notte.



 Avvio del progetto triennale di scrittura
autobiografica nelle scuole primarie e secondarie di 
primo grado (date da confermare) 

 Restituzione e coinvolgimento per la realizzazione del 
testo a Lampedusa (in fase di organizzazione)

 Pubblicazione (consegna prevista per 
settembre/ottobre 2018)



Progetto triennale di scrittura autobiografica: 

 L’entusiasmo die ragazzi e il riconoscimento delle 
insegnanti, hanno indotto la Preside del plesso scolastico a 
proporci di lavorare ad un progetto triennale di scrittura
autobiografica da rivolgere ai ragazzi delle secondarie dello
stesso plesso.

Eventi culturali

 Prossimo Festival nazionale dell’Autobiografia di Anghiari
2018: presentazione della pubblicazione con la presenza dei
lampedusani che hanno partecipato alla ricerca



Grazie per l’attenzione 

Caterina    Daniela    Sara 


